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DATI POSITIVI

ARRIVA LA BELLA DESTAGIONALIZZAZIONE
In Liguria aumentano i turisti (specie stranieri) nei mesi meno centrali. E in settembre a Genova le imprese 

assumono più personale dello scorso anno: continua la caccia a figure specializzate in diversi settori

Loredana Polito 

■ Sono state oltre duemila le persone, con 
un nastro nero al braccio e le bandiere lista-
te a lutto, che hanno partecipato ieri alla ma-
nifestazione in programma a Vercelli per ri-
cordare i cinque operai morti la notte tra il 
30 e il 31 agosto nella strage ferroviaria di 
Brandizzo (Torino), travolti da un treno ai 
160 km/h mentre facevano lavori di manu-
tenzione sui binari. 

Hanno risposto all’appello unitario dei 
sindacati confederali Cgil, Cisl e Uil e dei sin-
dacati dell’edilizia Feneal, Filca e Fillea (le 5 
vittime avevano il contratto edile), che sono 
scesi in piazza per chiedere più tutele per la-
voratori e lavoratrici e più attenzione nella 
gestione di appalti e subappalti. 

«Siamo qui per l’ennesima strage, che di-
mostra come i protocolli sulla sicurezza ci 
siano, ma non vengano rispettati. C’è una 
gran voglia di tornare a fare utili e non ci si cu-
ra della prevenzione e della sicurezza» – di-
chiara Gianni Cortese, segretario Uil Piemon-

te. «Bisogna introdurre – spiega – una paten-
te a punti, con un sistema premiale per chi ri-
spetta le regole e un sistema punitivo, fino 
all’espulsione dagli appalti pubblici, per quel-
le imprese che hanno comportamenti scor-
retti che provocano incidenti sul lavoro». 

«Siamo venuti in piazza – ribadisce Giu-
seppe Manta, segretario Feneal Piemonte – 
per testimoniare la vicinanza ai familiari del-
le vittime, ma anche per chiedere più tutele 
nel settore edile e delle costruzioni». «Ora Rfi 
– denuncia Manta – pensa di pulirsi la co-
scienza e risolvere i problemi di organizza-
zione del lavoro e gestione degli appalti incol-
pando il caposquadra della Sigifer e l’inca-
ricato Rfi che eseguivano i lavori di manu-
tenzione dei binari, iniziati pare prima del 
previsto, senza autorizzazione formale. Pur-
troppo, parlando con i lavoratori, si viene a 
sapere che cominciare prima quel tipo di la-
vori era prassi consolidata». «Il problema – 
spiega – è sempre alla fonte: gli appalti al 
massimo ribasso che mettono in secondo 
piano la sicurezza».

STRAGE DI BRANDIZZO 

A Vercelli, sindacati in piazza 
per la sicurezza sul lavoro

■ Genova continua a offrire posti di lavoro. 
L’estate non finisce più ad agosto e la bella 
stagione dell’occupazione prosegue tra set-
tembre e novembre con 620 assunzioni in più 
rispetto allo stesso trimestre dello scorso an-
no. Senza contare che crescono anche i con-
tratti a tempo indeterminato che diventano il 
24% del totale. 

Le richieste di personale (sempre difficile 

trovare alcune figure specializzate) si confer-
mano nel settore dei servizi e del turismo ma 
non solo. Intanto dall’Osservatorio regiona-
le arriva la conferma che nei primi sette me-
si dell’anno sono aumentate le presenze (so-
prattutto stranieri), concentrate in particola-
re nei mesi «fuoti stagione».

Diego Pistacchi a pagina 6

Un raro pappagallo Cacatoa 
rosa è stato salvato dall’an-
negamento in mare da alcu-
ni turisti ed è stato conse-
gnato ai volontari dell’oasi 
Lipu di Arcola che, a loro 
volta, lo hanno portato ai ca-
rabinieri forestali del nucleo 
Cites della Spezia L’anima-
le, originario dell’Australia 
e tutelato dalla normativa 
Cites, è in buone condizioni 
di salute ed è provvisto 
dell’anello di identificazio-
ne. Se l’animale non verrà ri-
tirato dal proprietario è de-
stinato a un centro di recu-
pero.

ALCUNI TURISTI LO HANNO SOCCORSO AD ARCOLA  

Pappagallo Cacatoa rosa 
salvato dall’annegamento in mare

PORTO ANTICO 

Gli oli dal mondo 
protagonisti a Genova

Servizio a pagina 7

IL MATTONE

A Genova gli affitti 
rendono di più

Servizio a pagina 6

RIGASSIFICATORE

La preside 
usa la scuola 
per bocciare 
la Regione
Diego Pistacchi 

■ Un tempo i partiti aveva-
no una scuola politica. Ora 
hanno le scuole che fanno 
politica, quando addirittu-
ra non fanno la politica al 
loro posto. Capita anche in 
Liguria, con il caso di Qui-
liano, comune del Savone-
se, dove il dirigente scola-
stico di un istituto com-
prensivo (che raggruppa 
quelle che si chiamavano 
asilo, elementari e medie) 
mette in campo tutta la 
scuola contro il progetto del 
rigassificatore al largo di 
Vado Ligure. Più precisa-
mente, scende in campo 
contro la Regione Liguria, 
se è vero come è vero che il 
dirigente, con l’avallo di tut-
to il corpo docenti, arriva a 
dichiarare di «disertare 
qualsiasi proposta di edu-
cazione ambientale, civica 
e di salute che pervenga 
dalla Regione Liguria (...)

Vistodagenova 

Il censore del pensiero

di Dino Cofrancesco*

■ Commentando il ‘discusso’ libro del generale Roberto Vannacci, 
Corrado Augias, uno dei terroristi della mente in servizio permanen-
te effettivo sulle colonne di ‘Repubblica’, dopo aver ricollegato Il mon-
do al contrario al clima di esaltazione delle ‘famigerate SS naziste’, 
ironizza sulla nostalgia del mondo di ieri che cola dalle pagine del sag-
gio. Rimpiangere l’Italia che fu significa ignorarne l’arretratezza, la dif-
fusa povertà, i diritti civili inesistenti, il divorzio da conquistare a col-
pi di pistola, il delitto d’onore, l’assistenza sanitaria rudimentale. «È 
inutile polemizzare col presente tanto più se si considera la portata 
rivoluzionaria del passaggio in corso, dalla cultura della carta a quel-
la digitale». Sono preziose stille di saggezza! E tuttavia, vorremmo 
chiedere all’onnipresente columnist, è un reato ritenere che l’Italia 
di Pane amore e fantasia avesse anche positività perdute? Cercare 
di conservare qualcosa del passato è un reato di lesa modernità? Par-
lare di “bellezza del nucleo familiare tradizionale” comporta l’espo-
sizione alla gogna mediatica? Forse è ingenuo voler ritornare al mon-
do pre ‘68 ma non si vede perché si debba essere obbligati a guarda-
re al passato come a un blocco compatto in cui, ad esempio., il po-
sitivo (assenza di ballo con sballo) era indissolubilmente unito al ne-
gativo (l’autoritarismo familiare) e la meritocrazia era unita a una 
Università che teneva lontane le masse. In ogni caso, i valori legati al 
passato stanno sullo stesso piano di quelli che guardano al presen-
te e al futuro e, in democrazia, quel che conta è la diversa risonanza 
che hanno negli animi dei cittadini. Il pluralismo - quello vero di 
Isaiah Berlin - è proprio questo: abbiamo idee diverse in campo mo-
rale, politico, sociale, bioetico, culturale e tali idee vanno rispettate 
tutte, dal momento che nessuna scienza è in grado di disporle in or-
dine gerarchico. Se quello che pensa il generale Vannacci è condivi-
so in tutti i bar d’Italia, Augias se ne faccia una ragione: vuol dire che 
la maggioranza dei nostri connazionali si riconosce in una etica tra-
dizionale piuttosto che in quella illuministico-cosmopolita degli opi-
nion makers di ‘Repubblica’. Toglieremo il voto ai retrogradi o li sot-
toporremo a una rieducazione di massa? 

*Presidente dell’associazione culturale Isaiah Berlin 
dino@dinocofrancesco.it

TORINO

Subito 
esaurito 
il bonus 
trasporti

Puccio a pagina 3

CUNEO

Scuola: 
nuovi 
servizi e 
tariffe

Servizio a pagina 5segue a pagina 6
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Nuova mostra alle Ogr Torino

«Mutanti sotto un cielo che implode»
■ Essere corpi in trasformazione sotto un 
cielo che implode, riflettere sulla mutazione 
dell’essere umano all’interno di ecologie 
complesse, a partire da concetti cari all’eco-
femminismo e alla teoria degli affetti. 

Alle Ogr di Torino, dal 6 al 17 
settembre 2023, arriva la mostra 
collettiva «Mutating bodies, 
imploding stars - Mutanti, sot-
to un cielo che implode», a 
cura di Samuele Piazza. 
L’esposizione mette in dialo-
go opere che spaziano dalla 
pittura alla performance, dalla 
scultura alla video installazione, 
realizzate da Alex Baczy ski-Jenkins, 
Egl  Budvytyt , Guglielmo Castelli e Raúl 
de Nieves. 

I visitatori saranno accolti da una serie di 
opere scultoree di Raúl de Nieves: creature 

che abitano la mitologia personale dell’ar-
tista e che affondano le radici in un immagi-
nario capace di reinterpretare il folklore mes-
sicano, ibridandolo con motivi eterogenei, 

derivati dalla tradizione cattolica 
quanto dalla nightlife queer. Que-

ste sculture coloratissime tra-
sportano il visitatore in una di-
mensione dove è possibile ri-
disegnare la propria identità 
e immaginare un futuro diver-
so, riconnettendosi al proprio 

passato personale e ancestra-
le. Domani, la mostra sarà inau-

gurata con una sound perfor-
mance di Ramona Ponzini negli 

spazi del ‘Duomo’ delle Ogr: un live ispi-
rato alla tripartizione delle feste nipponiche 
tradizionali. 

Elena Marchisio

che, Marco Gabusi – che si è 
attivato immediatamente per 
dare risposte ai territori colpi-
ti. Si tratta di risorse che con-
sentiranno ai Comuni di pa-
gare gli interventi di ripristino 
immediato attuati in somma 
urgenza e di riconoscere una 
parte dei danni ai privati che 
hanno subito ad abitazioni e 
strutture» – spiegano. 

Per quanto riguarda i dan-
ni a opere assicurabili, come 
le auto e i tetti, la Regione sta 
lavorando a una norma, che 
sarà approvata nelle prossi-
me settimane, per riconosce-
re in caso di eventi atmosferi-
ci di particolare gravità, un 
rimborso forfettario per i be-
ni danneggiati, anche in as-
senza di assicurazione. 

«L’eccezionalità dei feno-
meni atmosferici degli ultimi 
anni deve indurci ad assicu-
rare quanto più possibile i 
beni come case e auto, ma al-
lo stesso tempo dobbiamo 
sostenere coloro che sono 
stati colpiti da eventi di pro-
porzioni impensabili fino a 
pochi anni fa» – afferma Mar-
co Gabusi. 

«Parallelamente, prosegue 
l’impegno per quantificare 
l’entità dei danni all’agricol-
tura al fine di ottenere anche 
il riconoscimento dell’ecce-
zionalità di questo evento at-
mosferico da parte del Mini-
stero dell’Agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle 
foreste, nonché la deroga per  
attivare gli aiuti compensati-
vi anche alle produzioni, oltre 
che alle strutture e alle infra-
strutture agricole» – aggiunge 
l’assessore all’Agricoltura, 
Marco Protopapa. 

I fondi vanno ad aggiun-
gersi a uno stanziamento con 
fondi propri ad hoc annun-
ciato dalla Regione Piemon-
te per consentire a chi ha per-
so tutto per colpa della gran-
dine, e anche ai cittadini che 
si sono ritrovati con le auto 
con i vetri sfondati, di ripara-
re i danni. Gli ulteriori fondi 
sono previsti per la fase di as-
sestamento di bilancio.

Marco Cortese 

■ La riqualificazione, urba-
na, sociale e, di conseguen-
za, la sicurezza partono an-
che dalla bellezza e dalla pre-
sa di coscienza dell’impor-
tanza di valorizzare i beni co-
muni e non solo quelli priva-
ti, della propria abitazione. 

Ne è convinta l’assessora 
regionale alla Casa, Chiara 
Caucino, che ha indetto un 
concorso dedicato agli inqui-
lini delle case popolari pie-
montesi gestite dalle tre Atc. 

L’iniziativa si chiama «Il 
Giardino più bello» e premie-
rà i condomini di edilizia re-
sidenziale pubblica – e gli in-
quilini che si saranno impe-
gnati per raggiungere l’obiet-
tivo – che realizzeranno i cor-
tili e i giardini più belli nei lo-
ro stabili. Il riconoscimento 
andrà a un condominio 
dell’Atc Piemonte Centrale, a 
uno dell’Atc Piemonte Nord 
e un altro ancora a uno che 
insiste nel territorio dell’Atc 
Piemonte Sud. 

Gli inquilini, che verranno 
avvisati dalle rispettive Atc, 
dovranno fotografare il pro-
prio cortile «prima della cu-
ra» e «dopo la cura» inviando 
l’immagine all’assessorato re-
gionale alla Casa entro e non 
oltre il 15 ottobre al seguente 
indirizzo email: giardinopiu-
bello@gmail.com. 

Le foto saranno valutate 
da una Commissione interna 
dell’assessorato che sceglie-
rà i vincitori: verrà assegnata 
una targa al condominio e 
verranno premiati coloro che 
si saranno distinti per il lavo-
ro svolto. La premiazione ver-
rà effettuata dall’assessora 
Caucino stessa, insieme ai 
presidenti delle Atc, in loco. 

Si tratta di una prima edi-
zione, che vuole diventare un 
appuntamento annuale fisso. 

«In questi anni, girando 
frequentemente per le case 
popolari del Piemonte – spie-

ga Caucino – ho potuto toc-
care con mano che, in gene-
rale, a fronte dell’importan-
te cura dedicata alle abitazio-
ni private, non corrisponde 
altrettanta attenzione per gli 
spazi comuni, in particolare 
per i giardini degli stabili, 
molto spesso vasti e in balia  
della trascuratezza». 

«Si tratta della dimostra-
zione – prosegue l’assessora 
regionale – che esiste una 
cultura purtroppo diffusa 
non solo nelle case di edili-
zia residenziale pubblica, ma 
in tutta Italia, tesa a sottosti-
mare l’importanza del bene 
pubblico, degli spazi comu-
ni. Al contrario, proprio dal-
la bellezza e dalla cura degli 
stessi può generarsi un vola-
no positivo che porta alla ri-
qualificazione dei singoli pa-

MALTEMPO 

In arrivo 650 mila euro per i danni 
causati da grandinate del 6 luglio 
Il Governo ha riconosciuto lo stato d’emergenza e assegnato i primi fondi
■ In Piemonte sono in arri-
vo 650 mila euro per i danni 
della grandinata dello scorso 
6 luglio scorso tra Astigiano, 
Alessandrino, Cuneese e 
Alessandrino. 

Il Governo Meloni ha in-
fatti riconosciuto lo stato di 
emergenza e assegnato al 
Piemonte le prime risorse per 
il pagamento delle opere di 
somma urgenza. 

«Ringraziamo il Governo, 
perché per la prima volta vie-
ne riconosciuto lo stato di 
emergenza per i beni dan-
neggiati da una grandinata, e 
il Dipartimento di Protezio-
ne Civile – dichiarano il pre-
sidente della Regione, Alber-
to Cirio, e l’assessore alla Pro-
tezione civile e opere pubbli-

Un’iniziativa regionale 
sul «giardino più bello»
Verranno premiati i tre condomini piemontesi Atc 
che riqualificheranno meglio i cortili degli stabili

EDILIZIA POPOLARE
lazzi e, di conseguenza, di in-
teri quartieri». 

Conclude Chiara Caucino: 
«Dove c’è il bello, dove le per-
sone valorizzano il proprio 
territorio, c’è più sicurezza, 
meno degrado sociale a tut-
to beneficio degli assegnata-
ri degli alloggi e delle loro fa-
miglie. Auspico che questa 
iniziativa venga recepita e 
rappresenti l’incipit di quel 
cambiamento culturale che 
rappresenterebbe il primo 
vero passo verso una vera e 
duratura riqualificazione del-
le aree in cui insistono le ca-
se popolari e che deve essere 
portata avanti insieme: 
dall’Atc e dalla Regione, che 
devono svolgere con solerzia 
ed efficacia tutti gli interven-
ti necessari, ma anche - e for-
se soprattutto - da chi in quel-
le case ci vive, partendo pro-
prio dagli spazi comuni». 

Intanto, parlando di edili-
zia, il Piemonte può contare 
su 52 mila alloggi sociali, per 
il 94% gestiti da Atc. A Torino 
ci sono 20 mila persone che 
a giugno, secondo uno studio 
Cgil e Sunia, non avevano i 
soldi per pagarsi un affitto. 
Solo a Torino si contano 6 mi-
la domande per ottenere una 
casa popolare inevase, ma gli 
alloggi sono sempre pochi.C’è tempo fino al prossimo 15 ottobre per inviare una mail con le foto più belle

COMUNE DI ORBASSANO 
ESITO DI GARA DESERTA 

 
Con determinazione n. 377 del 13/06/2023 
si comunica che la procedura aperta per 
l’affidamento della fornitura a noleggio di 
una struttura prefabbricata temporanea 
ad uso Scuola dell’Infanzia (Materna) da 
collocare nel parcheggio comunale posto 
in Piazza Donatori di Sangue, lungo Via 
Sacco e Vanzetti – CIG 9827761CED è an-
data deserta in quanto non sono perve-
nute offerte. Documentazione su 
https://orbassano.trasparenza-valutazio-
ne-merito.it/ e Sintel https://www.aria-
spa.it/wps/portal/site/aria. 

 
Il Dirigente del II Settore «Gestione  

del Territorio» Dott. Marco Diato
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politiche sociali. 
Salgono così a 1.923.420 i 

bonus emessi in meno di cin-
que mesi, per un controvalo-
re di 96.767.101,81 euro. Dal 
dicastero della Calderone 
fanno sapere che è un grande 
risultato per la misura del 
Governo, particolarmente 
apprezzata dalla platea gio-
vanile (il 56% dei beneficiari 
è under 30). Si conferma 
l’importante efficienza infor-
matica della piattaforma di-
gitale messa a disposizione 
dal Ministero, che ha regi-
strato un’attività di accesso 
telematico all’area persona-
le (procedura di login) per 
quasi 5 milioni di utenti 
(4.933.055). 

È di 984 il totale delle 
aziende esercenti il traspor-
to pubblico sul territorio na-
zionale per le quali è stato 
emesso almeno un bonus. In 
cima alla top 20 delle impre-
se di trasporto per le quali è 
stato possibile richiedere il 
bonus Trasporti c’è Trenita-
lia Spa, con 374.260 voucher 
emessi. 

Assoutenti, che fornisce i 
numeri sul fenomeno dei tra-
sporti pubblici in Italia, ha 
espresso preoccupazione: 
«La vicenda del ‘bonus tra-

sporti’, i cui fondi sono anda-
ti esauriti in meno di un’ora, 
dimostra tutti i limiti dei ‘click 
day’ che, oltre a generare in-
terruzioni e disservizi sulle 
apposite piattaforme, deter-
mina ingiustizie e disparità 
di trattamento tra cittadini». 

In base agli ultimi dati di-
sponibili, ogni giorno nel no-
stro Paese 26,8 milioni di ita-
liani usano mezzi di traspor-

to per recarsi a scuola o a la-
voro, il 45,4% della popola-
zione residente – analizza As-
soutenti. Di questi, 5,4 milio-
ni fanno ricorso al trasporto 
pubblico: 1,2 milioni usano 
il treno, 1,9 milioni tram e 
bus, 807 mila la metro e 1,5 
milioni pullman o corriere. 

La regione dove si ricorre 
di più al trasporto pubblico 
per raggiungere scuola o il 

luogo di lavoro è la Lombar-
dia, 1.025.000 persone al 
giorno, seguita dal Lazio e dal 
Piemonte. 

«A fronte di tali dati, il bo-
nus trasporti poteva essere 
un aiuto concreto per le fa-
miglie meno abbienti, ma i 
fondi stanziati sono andati 
esauriti in pochissimo tem-
po, tagliando fuori un’enor-
me fetta di aventi diritto – 

Eliana Puccio 

■ Esaurito subito il «bonus 
trasporti», un sostegno fino a 
60 euro, per l’acquisto di ab-
bonamenti mensili di tra-
sporto pubblico, validi per 
più mesi, o annuali, lanciato 
dal Ministero del Lavoro. 

La misura era destinata a 
persone fisiche con un red-
dito entro i 20 mila euro. Co-
me si legge nella piattaforma 
online del Ministero, sulla 
quale si poteva presentare 
domanda dalle ore 8.00 lo 
scorso venerdì mattina tra-
mite spid o cie, si è raggiunto 
«il momentaneo esaurimen-
to della dotazione finanzia-
ria prevista del Decreto Leg-
ge n. 5 del 14 gennaio 2023. 
Sarà possibile effettuare un 
nuovo tentativo di richiesta a 
partire dalle ore 8.00 del 1° ot-
tobre 2023per usufruire degli 
eventuali residui generati dal 
mancato utilizzo di bonus ri-
chiesti nel mese di settembre 
2023». 

Sono stati rilasciati 24.322 
nuovi bonus trasporti. La 
piattaforma digitale dedica-
ta al bonus è stata riaperta 
appunto alle ore 8.00 per 
consentire a cittadini e citta-
dine di procedere alla richie-
sta del ticket utilizzando i re-
sidui generati dal mancato 
utilizzo di quelli richiesti nel 
mese di agosto 2023. Al mo-
mento della riapertura, i fon-
di residui ammontavano a 
euro 1.395.915. 

Il budget disponibile è sta-
to polverizzato in pochi mi-
nuti e la piattaforma è stata 
nuovamente disattivata per 
la parte di richiesta di nuovi 
bonus. È quanto rivelato dal 
Ministero del lavoro e delle 

Degustazioni, cene, aperitivi, un mercato con oltre 400 produttori da tutta 
Italia e dal mondo, percorsi didattici per le scuole e le famiglie. A Cheese un 
altro formaggio è possibile!

L’accesso a Cheese è libero e gratuito:
TI ASPETTIAMO!

#CHEESE2023 – cheese.slowfood.it

Italia e dal mondo, percorsi didattici per le scuole e le famiglie. A Cheese un Italia e dal mondo, percorsi didattici per le scuole e le famiglie. A Cheese un 
altro formaggio è possibile!

L’accesso a Cheese è libero e gratuito:
TI ASPETTIAMO!TI ASPETTIAMO!
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L’accesso a Cheese è libero e gratuito:

Degustazioni, cene, aperitivi, un mercato con oltre 400 produttori da tutta 
Italia e dal mondo, percorsi didattici per le scuole e le famiglie. A Cheese un 

spiega il presidente Furio 
Truzzi – e dimostra come vi 
siano ampie fasce di povertà 
a cui va data una risposta cer-
ta, perché non è possibile av-
vantaggiare chi arriva prima 
ai click day, lasciando indie-
tro famiglie che avrebbero 
magari più bisogno di aiuto». 

Marco Fontana coordina-
tore cittadino di Forza Italia 
a Torino, insieme al Respon-
sabile del Dipartimento Tra-
sporti Tommaso Barbarino, 
denuncia: «L’esaurimento in 
poche ore dei fondi messi a 
disposizione dal Governo è la 
dimostrazione che la scelta 
del Comune di Torino di au-
mentare le tariffe per il pro-
prio trasporto pubblico loca-
le è totalmente scollegata dal-
la realtà. Esiste un problema 
socio economico evidente, a 
cui l’Amministrazione Lo 
Russo, tranne gli slogan, non 
ha voluto dare risposta, iso-
lando gli abitanti delle peri-
ferie dal centro della città, e i 
pendolari dal loro posto di la-
voro. A nulla è servita ad 
esempio la pubblicazione di 
uno studio Rse che ha certifi-
cato come la povertà energe-
tica possa essere correlata al-
lo stato di salute degli indivi-
dui. Secondo questo studio, 
nel capoluogo torinese la vi-
ta si accorcia di 4 anni nelle 
periferie, circa tre mesi ogni 
chilometro dal centro. Ma 
non c’è solo la povertà ener-
getica. Se ai cittadini viene 
complicata la mobilità, con 
tariffe fuori mercato, questa 
costituisce una barriera, un 
vero proprio ‘muro’ che ridu-
ce la qualità della vita e con 
esso l’aspettativa della sua 
durata. Il Partito Democrati-
co ne è responsabile».

Il bonus prevede fino a 60 euro per l’acquisto di abbonamenti mensili di trasporto pubblico

In sole poche ore l’atteso 
«bonus trasporti» finisce
Fontana (Forza Italia) attacca: «Amministrazione 
di Torino ha innalzato muro tra periferie e centro»

MOBILITÀ
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MBA 
Master Universitario in Business  

Administration 

Di cosa si tratta? 
Programma formativo a tempo pieno di un anno, rivolto a laureati di tutte le aree disciplinari, che  

intende formare figure professionali capaci di supportare la Direzione delle PMI 

 

Perché questo MBA? 
Elevata employability  

Mix tra teoria e pratica 

Forte enfasi sulle soft skills  

Numerosi laboratori e project work 

Percorso estremamente professionalizzante  

Elevato coinvolgimento delle aziende partner 

4 mesi di «training on the job» grazie allo stage obbligatorio 

Faculty composta da Docenti universitari, manager e professionisti di elevato profilo 

 
Due modalità di erogazione: 

distance learning (didattica online)  

tradizionale (didattica in aula) 

Informazioni di dettaglio  

(ammissione, costi, programma):  

www.saamanagement.it 

Info e iscrizioni: 

Direttore 

Prof. Stefano Bresciani  

stefano.bresciani@unito.it 

Coordinamento Organizzativo  

Cecilia Mariani, Federica Paoli  

011/6399244-205 

SAA – School of Management, Via Ventimiglia, 115, 10126 Torino 
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■ Per asili nido, scuole 
dell’infanzia ed elementari 
sul territorio cuneese alcu-
ne novità segnano l’avvio 
dell’anno scolastico 
2023/2024. 

È stata informatizzata la 
procedura per l’acquisto dei 
libri di testo per le scuole 
primarie. Finita l’epoca del-
le cedole librarie cartacee 
da compilare e restituire, 

sarà sufficiente recarsi dal 
libraio preferito con il codi-
ce fiscale dell’alunno per fa-
re la prenotazione. Una 
mail avviserà quando i libri 
saranno disponibili. 

Dal 1 luglio 2023 è attivo 
il circuito PagoPa per il pa-
gamento della mensa sco-
lastica. È stato però anche 
rimodulato il sistema tarif-
fario. L’ultima modifica ri-

saliva al 2013. La ridefini-
zione tiene conto da un la-
to del pesante incremento 
dei costi dei servizi esterna-
lizzati (aumento che ha su-
perato il 7%), dall’altra 
dell’esigenza di garantire 
accessibilità ai servizi. Per 
non gravare sulle famiglie 
con i redditi medi-bassi, si 
è proceduto a ridisegnare le 
fasce Isee, secondo una lo-

gica di gradualità nella cor-
rispondenza tra tariffe e fa-
sce di reddito, che sono 
passate da 5 a 11. È rimasto 
comunque fermo il criterio 
di garantire agevolazioni 
per le fasce più basse. Le ta-
riffe sono consultabili sul si-

to del Comune a questo 
link. 

Anche rispetto agli asili 
nido comunali si è reso ne-
cessario un ritocco delle ta-
riffe per far fronte agli au-
mentati costi. L’ultima mo-
difica risaliva al 2009. Resta 

la soglia Isee di 18.320 euro, 
al di sotto della quale scat-
tano le agevolazioni (con-
sultabile a questo link sul si-
to del Comune il sistema ta-
riffario). Si sono inoltre ag-
giornati i criteri di ammis-
sione alla graduatoria, alla 
luce del fatto che negli an-
ni sono mutate le casistiche 
familiari e lavorative (qui la 
tabella con criteri e punteg-
gi di ammissione aggiorna-
ti). 

Tutte queste modifiche 
sono state condivise con i 
comitati di gestione degli 
asili. Anche per questi ser-
vizi sarà attivo dal 1° settem-
bre il sistema di pagamento 
con PagoPa, mentre le do-
mande si potranno presen-
tare attraverso accesso on li-
ne. I quattro asili nidi del 
territorio comunale, per un 
totale di 186 posti, garanti-
scono assistenza ai più pic-
coli tra le 7.30 e le 17.30. 

Tutte queste modifiche 
sono in vigore dal 1° settem-
bre. 

Così l’Assessora ai servizi 
educativi e scolastici Paola 
Olivero: “Iniziamo l’anno 
scolastico con alcune sem-
plificazioni, come per l’ac-
quisto dei libri di testo o 
l’estensione della possibili-
tà di pagamenti con Pago-
Pa. Rispetto alla revisione 
delle tariffe, scelta difficile 
ma necessaria, abbiamo 
cercato di mantenere saldo 
il criterio del sostegno alle 
situazioni familiari econo-
micamente più affaticate. 
Ricordo però che ulteriori 
sostegni si possono ottene-
re: nel caso degli asili nido, 
ad esempio, attraverso il bo-
nus erogato dall’Inps”. 

RC

ANCORA IN VIGORE LA PROMOZIONE CON GRANDABUS 

Aumenta il numero di over 70  
con l’abbonamento TPL 
I dati registrati a fine luglio mostrano che nell’anno in corso sono stati emessi 834 abbonamenti
■ Aumenta il numero degli anziani che 
decidono di usare l’autobus, soprattutto 
grazie alla promozione “OVER 70” soste-
nuta dal Comune di Cuneo. I dati regi-
strati da Grandabus a fine luglio 2023, 
mostrano che nell’anno in corso sono 
stati emessi 834 abbonamenti, con un 
incremento del 10% rispetto al 2022. 

Gli abbonati hanno percorso fino ad 
oggi più di 60.000 viaggi, con un aumen-
to tendenziale di oltre 20% rispetto allo 
stesso periodo del 2022. 

Il 25% degli spostamenti viene fatto il 
martedì; segue a ruota il venerdì con il 
19%. La fascia oraria più utilizzata va dal-
le ore 9.00 alle 11.00. 

Le linee più usate dai detentori di un 
abbonamento over-70 sono la linea 6 
(circolare Stazione Fs – San Paolo – S. 
Rocco – Donatello) e la linea 1 che lega 
Cuneo e Roccavione. Il 78% dei viaggi ef-
fettuati avviene nella conurbazione di 
Cuneo, mentre il 22% è distribuito su tut-
to il territorio provinciale. Infatti, l’inizia-
tiva promossa dal Comune in collabora-
zione con il Consorzio Trasporti Granda 
Bus, vale per la circolazione su tutti i 
mezzi della conurbazione e provinciale. 

La promozione “Over 70” è a disposi-
zione dei cittadini residenti a Cuneo che 
hanno 70 anni e più. Rinnovata anche 
per il 2023 consente di acquistare abbo-

namenti annuali per il trasporto pubbli-
co locale a tariffe agevolate, sulla base di 
quattro fasce Isee: gratuito fino a 9.500 
euro di Isee; 10 euro, con un Isee com-
preso tra 9.500 e 18mila euro; 22 euro, 
con un Isee compreso tra 18mila e 22mi-
la euro; 35 euro, con un Isee superiore a 
22mila euro. 

Il Comune corrisponde 39.000 euro 
per coprire le tariffe. 

Così gli assessori competenti Luca Se-
rale (trasporto pubblico locale) e Luca 

Pellegrino (mobilità): “Sono oltre 30 an-
ni che il Comune di Cuneo ha deciso di 
incoraggiare le persone anziane ad utiliz-
zare il trasporto pubblico, garantendo ta-
riffe agevolate. La formula Over 70 è at-
tiva dal 2018. Crediamo in questa misu-
ra, e incoraggiamo altri cittadini e citta-
dine a ricorrere ai mezzi pubblici per 
spostarsi in città. È un contributo alla ri-
duzione del traffico, è un modo efficace 
per spostarsi in autonomia per chi non 
ha più o non vuole più usare l’auto”.

■ Nel fine settimana il presi-
dente della Provincia ha fatto 
tappa a Saluzzo sabato per 
l’inaugurazione della 76ª Mo-
stra nazionale Meccanica agri-
cola, manifestazione che in 
questi anni ha fatto un impor-
tante percorso di crescita. La 
Mostra, che da 15 anni si può 
fregiare del titolo di “nazionale”, 
si conferma punto di riferimen-
to per il settore primario, in tut-
ti i comparti, da quello cerea-
licolo a quello zootecnico fino 
al frutticolo. Sempre sabato il 
presidente Robaldo è stato in 
borgata Paraloup di Rittana per 
lo spettacolo teatrale “Il ballo 
di Irène. L’incredibile storia di 
Irène Némirovsky” per rende-
re omaggio ad un luogo sim-
bolo della Resistenza cuneese. 

In serata Robaldo ha rag-
giunto Gorzegno per parteci-
pare alla manifestazione “Gor-
zegno Magica”, sempre come 
segnale di vicinanza e sostegno 
alle tante meritorie iniziative 
che vengono organizzate in 
tutto il Cuneese.

AVVISO AI CITTADINI 

Chiusura 
Sportello 
Unico del 
Cittadino

Nuovo anno 
scolastico, nuovi 
servizi e tariffe
Per le famiglie novità tecnologiche, 
non cambiano i sostegni economici 

COMUNE DI CUNEO

■ C In attesa della ripresa delle ostili-
tà politiche, a Novara il buon Canelli 
ha cercato di dare una lucidata al par-
tito, portando un pezzo di Regione 
all’apertura della nuova stagione, ve-
nerdì 2 e sabato 3 settembre. Resocon-
to: Marnati ha ringraziato Salvini per 
aver sventato il blocco degli euro 5! 
Strategia: crea un problema e poi dai 
la soluzione. Sì, ma non così! Il pove-
ro Lao-Tsu ha iniziato a rivoltarsi nel-
la tomba! Calderoli ha fatto excusatio 
(non petita) perché “sino ad un’ora 
prima impegnato a raccogliere noc-
ciole” e quindi è arrivato in pinoc-
chietti. Aldo Moro andava in spiaggia 
in giacca e cravatta, ma Aldo Moro è 

morto ammazzato e sono stati truci-
dati gli uomini della sua scorta! Mo-
rale: meglio raccogliere nocciole e 

mettersi i pinocchietti, almeno si cam-
pa! Per finire un po’ di teatro: non po-
tendo litigare con Nastri (senatore di 

F.lli d’Italia), 
Giordano (già 
ex tutto e adesso Segretario provincia-
le leghista) ha litigato di brutto con 
Strozzi (ex Consigliere comunale, ti-
pino non proprio malleabile) per di-
vergenze sul prossimo candidato re-
gionale “ideale”: Marnati o Perugini?  
Chi e perché vuole l’uno al posto 
dell’altro? Ah, saperlo! Scriverebbe Da-
gospia!  

E allora, mentre gli ombrelloni si 
stanno per chiudere e le sdraio la-
sciano il posto alle poltrone, l’ulti-
mo scacciapensieri da spiaggia.  

Me. Fisto  
(angolodime.fisto@gmail.com)

L’ANGOLO DI ME.FISTO 

A Novara, nella kermesse leghista di fine estate, tra aperitivi, noccioline e pinocchietti, 
scoppiettano i fuochi «quasi amici» per la prossima candidatura: Marnati o Perugini?

INIZIATIVE SUL TERRITORIO 

Robaldo a Saluzzo per 
la Mostra Meccanica 
Agricola, in Valle Stura 
a Paraloup di Rittana 
e a Gorzegno

Si segnala che nella giornata 
di  martedì 12 settembre lo 
Sportello Unico del Cittadino 
sarà chiuso al pubblico. 
Sarà invece regolarmente in 
funzione, nei consueti orari, il 
numero unico 0171.444.444
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Diego Pistacchi 

■ Un’economia nazionale che 
rallenta la crescita. Una Ligu-
ria che legge i dati di due in-
dicatori fondamentali e sco-
pre ancora di poter sorridere 
guardando all’autunno. Per-
ché se l’economia ligure passa 
anche e soprattutto dal turi-
smo, i numeri dei primi sette 
mesi sono incoraggianti e se-
gnalano ancora una crescita 
delle presenza (seppure con 
minore entusiasmo estivo), in 
particolare confermando il 
boom degli stranieri. Ma an-
che se si guarda all’occupazio-
ne come parametro importan-
te per tutto il tessuto sociale 
della regione, arrivano le sti-
me di Unioncamere  confer-
mare quantomeno una «de-
stagionalizzazione» con le im-
prese genovesi che a settem-
bre cercano più dipendenti ri-
spetto allo scorso anno, incon-
trando come sempre notevo-
li difficoltà a trovare i profili 
professionali ricercati. 

Nel mese di settembre, in 
provincia di Genova si preve-
dono 6.760 assunzioni di du-
rata superiore ad un mese o a 
tempo indeterminato e per il 
trimestre settembre-novem-
bre se ne prevedono 19.970, 
620 in più rispetto ad un anno 
fa. Meno brillante la prospet-
tiva estesa a livello regionale, 
con le entrate previste fissate 
in 11.100 a settembre e 31.530 
nel trimestre settembre-no-
vembre (-2.330 rispetto al 
2022). Sono questi i dati del 
bollettino mensile del Sistema 
Informativo Excelsior, realiz-
zato da Unioncamere in ac-
cordo con Anpal per monito-
rare i fabbisogni occupaziona-
li delle imprese dell’industria 
e dei servizi con almeno 1 di-
pendente. 

Il turismo che sta esten-
dendo la propria stagionalità 
e i servizi si confermano uno 
strumento di crescita e di red-
dito per gli imprenditori, ma 
anche per le famiglie. In par-
ticolare sono le piccole e pic-
colissime aziende a rappre-
sentare il tessuto forte 
dell’economia. Al primo po-
sto tra le professioni più ricer-
cate dalle imprese genovesi ri-
troviamo gli  addetti alle atti-
vità di ristorazione con una ri-
chiesta di 850 posti, in cresci-
ta rispetto ad agosto (di cui il 
66% difficile da reperire); se-
guono 460 posti per persona-
le di pulizia (66%), 420 addet-
ti alle vendite (35%), 330 ad-

detti alla segreteria e agli af-
fari generali (22%) e operai 
specializzati nelle rifiniture 
delle costruzioni (72%). Il 56% 
delle assunzioni riguarderà 
imprese con meno di 50 di-
pendenti. 

Poi c’è un dato che dovreb-
be anche rispondere all’anno-
sa questione spesso sollevata 
dai sindacati di fronte a nume-
ri positivi dell’occupazione: 
nel 24% dei casi, praticamen-
te uno su quattro, viene offer-
to un contratto stabile, ossia a 
tempo indeterminato o di ap-
prendistato, in aumento di 2 
punti percentuali rispetto ad 
un anno fa, mentre nel 76% un 
contratto a termine (a tempo 
determinato o altri contratti 
con durata predefinita). E il 

31% dei nuovi assunti saran-
no giovani con meno di 30 an-
ni. 

E c’è davvero richiesta per 
tutti, a prescindere dal titolo 
di studio. Il 28% delle entrate è 
destinato a dirigenti, speciali-
sti e tecnici, il 33% a impiega-
ti e professioni commerciali, 
il 39% a operai specializzati e 
a professioni non qualificate. 
In forte aumento la richiesta 
di laureati, 21%; stessa percen-
tuale per la qualifica o diplo-
ma professionale, al 27% 
l’istruzione secondaria e al 
31% non viene richiesto un ti-
tolo specifico al di là della 
scuola dell’obbligo. 

Numeri che fanno il paio 
con quelli comunicati dome-
nica da Regione Liguria, rela-
tivamente all’andamento turi-
stico: «Hanno già superato 
quota 9 milioni le presenze tu-
ristiche in Liguria da gennaio 
a luglio, per una crescita del 
5,4% rispetto allo stesso perio-
do del 2022. Secondo i dati 
dell’Osservatorio Turistico Re-
gionale, le presenze hanno vi-
sto un’impennata soprattutto 
nella prima parte dell’anno, in 
particolare nel mese di gen-
naio, durante il quale si è re-
gistrato un +70% degli stranie-
ri (pari a 47.928 presenze)». 

La Liguria attende un autunno 
«caldo» per turismo e lavoro
Crescono presenze, soprattutto dall’estero, e assunzioni 
in particolare nelle imprese genovesi sotto i 50 dipenedenti

I DATI DELLA «BELLA DESTAGIONALIZZAZIONE»

TORNA L’INVESTIMENTO NEL MATTONE  

Immobiliare: Genova città dove gli affitti rendono di più 
Secondo l’analisi dell’ufficio studi di Tecnocasa il capoluogo ligure è in testa con il 6,4% annuo

TANTI ACQUISTANO PER METTERE A REDDITO 

Nel Savonese piacciono le case ad alta efficienza energetica
■ Un mercato immobiliare alle prese con un periodo di tra-
sformazione. Nel Savonese, come nel resto d’Italia, si è ve-
rificato un rallentamento delle transazioni tuttavia, scavan-
do a fondo, emerge un divario crescente tra centri cittadi-
ni e soluzioni ad alta efficienza energetica che continuano 
a calamitare la domanda, e immobili più vetusti, che fatica-
no a trovare spazi di mercato anche alla luce della norma-
tiva. La sensazione degli agenti immobiliari Fiaip, la più im-
portante federazione presente in provincia di Savona, è che 
il peggio sia passato con prospettive migliori per i mesi a 
seguire e soprattutto con il nuovo anno. «Anche per i più 
giovani la casa resta in cima ai sogni e in alcuni casi il mat-
tone – afferma Fabio Becchi, presidente Fiaip Savona – rap-
presenta un investimento sicuro, una mossa anti-inflazio-
ne dato che tenere il denaro in deposito non ha una buona 
resa». I prezzi delle case, nel corso del primo semestre so-
no cresciuti dell’1 % (+3,8% nel 2022, rileva l’Istat), un rit-
mo che, secondo Nomisma, dovrebbe essere confermato 
per i prossimi mesi e anche nel prossimo biennio. 
«Ma il mattone – ribadisce Becchi – viene percepito come 
bene rifugio, ma è chiaro che le banche dovrebbero allar-
gare le maglie con mutui meno severi». In provincia di Sa-

vona c’è una nuova tendenza: molti investono in mono e 
bilocali per poi locarli ai turisti in modo da assicurarsi una 
seconda entrata oltre al lavoro. «Lo short rent offre rendi-
menti del 5-6% netto contro il 3% delle locazioni tradizio-
nali», afferma Gian Battista Baccarini, presidente naziona-
le Fiaip. Un’analisi che trova d’accordo anche il presidente 
provinciale Fabio Becchi: «Dal nostro osservatorio emerge 
i che sono cresciuti gli acquisti di seconde case, un trend 
che prosegue anche nel 2023. Chi acquista per investire ri-
corre ad al mutuo solo nel 30 % dei casi contro il 70% degli 
acquisti prima casa». In ogni caso, nel Savonese, al di là del-
le tendenze generali, cresce il divario tra le abitazioni ad 
alta efficienza energetica che conquistano la domanda e 
quelle più vecchie che non sempre sono adeguate alla ri-
chiesta. Un fenomeno che riguarda tutta Italia dovuto alla 
proposta di direttiva europea “case green” che prevede l’ob-
bligo di raggiungere quantomeno la classe energetica “E” 
entro il 2030 e la “D” entro il 2033. Considerato che gli im-
mobili costruiti prima degli anni Ottanta sono quasi tutti 
in classe “F” o “G” e dovranno subire pesanti ristruttura-
zioni. 

GdG

la polemica Diritti e doveri

segue dalla prima pagina 

(...) o dagli enti ad essa collegati ritenen-
do ipocrita la richiesta di formare le co-
scienze degli studenti a valori che nella 
realtà vengono disattesi e calpestati».  
Cioè la scuola nega agli studenti il dirit-
to ad apprendere ciò che fa parte di pro-
grammi, solo perché viene dalla Regione 
«nemica». Ovviamente la decisione del-
la preside - anche qui un po’ di sempli-
ficazione - viene osannata dalla politica 
di sinistra che da giorni si schiera (la po-
litica sì, legittimamente, al di là di ogni 
giudizio di merito) contro il gassificato-
re. Viene invocato per la preside l’artico-
lo 21 della Costituzione sul diritto sacro-
santo di ognuno di manifestare libera-

mente il proprio pensiero». E nessuno le 
vieterebbe di mettersi in marcia contro il 
gassificatore, o appendere cartelli alle fi-
nestre di casa sua, ma per l’appunto in 
quanto cittadina. Quello che ha fatto è 
stato invece usare la scuola per bocciare 
un progetto tecnico, quando il suo com-
pito è semmai quello di promuovere o 
bocciare gli studenti. Ora invoca quel sa-
crosanto diritto che invece viene negato 
ad esempio al generale Vannacci (anche 
in questo caso senza scendere in alcun 
giudizio di merito sul suo pensiero), che 
però, al contrario della preside, non ha 
stampato il libro su carta intestata 
dell’Esercito Italiano. 
L‘articolo 21, rivolto ai cittadini, non al-
le istituzioni, è peraltro preceduto da un 

concetto che non a caso è stato ricom-
preso nell’articolo 1 (non in uno qualsia-
si) della Costituzione, e che troppe volte 
viene ricordato monco, senza la seconda 
parte: «La sovranità appartiene al popo-
lo». Sì, ma quella sovranità il popolo «la 
esercita nelle forme e nei limiti della Co-
stituzione». La stessa Costituzione con-
sidera la scuola un’istituzione e prevede 
che «la Repubblica detti le norme gene-
rali sull’istruzione». Come cittadina, la 
preside ha tutti i diritti di manifestare il 
proprio pensiero in qualsiasi forma. 
Quando rappresenta l’istituzione scuola, 
deve invece attenersi a quei limiti che la 
Costituzione e la legge le attribuiscono. 
Cioè a insegnare e a rispettare prima di 
tutti gli alunni, tutti gli alunni, anche 
quelli a nome dei quali ha parlato senza 
sapere come la pensano. Poi a rispetta-
re mansioni e programmi, anche se di-
sposti da Regione Liguria. 

Diego Pistacchi

Se la preside trasforma l’istituzione 
in una «scuola di partito»

■ Il 18,2% delle compraven-
dite immobiliari, nella se-
conda parte del 2022, è sta-
to realizzato per investi-
mento, in leggero aumento 
rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente quan-
do la percentuale era intor-
no al 16,5%. È quanto emer-
ge dall’analisi dell’ufficio 
studi del gruppo Tecnoca-
sa, che prende in esame lo-
cazioni a lungo termine e 
non stagionali. 

L’inflazione ancora ele-
vata, si legge nella nota, sta 
spingendo i risparmi sul 
mattone che viene sempre 
considerato un ottimo im-
piego del capitale. Influisce 
anche il ritorno dei flussi tu-
ristici che ha portato nuo-
vamente alla ribalta gli ac-
quisti di immobili da desti-
nare a ricettività sia nelle 
città più attrattive sia nelle 
località turistiche. La possi-
bilità di ottenere canoni di 
locazione continuativi in-
duce prudenza nei proprie-
tari, soprattutto negli ultimi 
tempi alla luce dell’incer-
tezza e dei rincari dei costi 
energetici. 

I rendimenti annui da lo-
cazione restano comunque 
interessanti, evidenzia Tec-
nocasa. Per un bilocale di 
65 mq nelle grandi città ita-
liane si attestano intorno al 
5,1%. Le metropoli che 
spiccano per avere i rendi-
menti maggiori sono Geno-
va con il 6,4%, Palermo con 
il 6,3% e Verona con il 6,2%. 
Gli investitori preferiscono 
le aree con la presenza di 
atenei, di servizi e sottopo-
ste ad interventi di riquali-
ficazione. I proprietari di 
case dunque possono sce-
gliere se locare il loro allog-
gio per tempi brevi o diver-
samente condederlo per 
tempi più lunghi, avendo 
comunque garantito un in-
troito.
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■ Sonia Peronaci, fondatrice 
di Giallo Zafferano, ma anche 
gli influencer Francesco Aqui-
la e Antonio Colasanto, rispet-
tivamente vincitore e finalista 
della decima edizione di Mas-
terchef, sono tra i protagonisti 
di  Evoofestival 2023 - Stylish 
Edition (evoofestival.com), 
l’appuntamento che oggi e 
domani porta a Genova, 
nell’area congressi dei Magaz-
zini del Cotone i migliori ex-
travergine di tutto il mondo.  
Il festival è un appuntamen-
to unico, come testimonia la 
presenza di numerosi e rino-
mati produttori di extravergi-
ne d’oliva, di chef che avran-
no la possibilità di scoprire e 
sperimentare abbinamenti 
imprevedibili utilizzando le 
sfumature più nascoste degli 
extravergine provenienti dal-
le migliori produzioni olivico-
le e di buyers internazionali. 
Un workshop esclusivo e di-
namico, i cui protagonisti sa-
ranno gli Evoo e dove addetti 
ai lavori potranno confrontar-
si, sempre all’insegna della 
condivisione e della scoper-
ta, sulla  biodiversità delle cul-
tivar - un patrimonio nostra-
no da salvaguardare - sull’ar-
te degli abbinamenti gastro-
nomici, sul futuro dell’olivi-
coltura, intorno alla necessa-
ria e urgente questione di 
un’economia realmente gre-
en e poi, ancora, sul marke-
ting legato alle produzioni oli-
vicole e sul design; il tutto at-

Oli d’oliva dal mondo in passerella a Genova
Oggi e domani al Porto Antico cìè Evoofestival 2023, con gli extravergine di eccellenza

TRA GLI OSPITI «VIP» SONIA PERONACI DI GIALLO ZAFFERANO 

traverso una tavola rotonda 
sui temi del lavoro, dell’am-
biente, della cultura e del tu-
rismo analizzati da esperti del 
settore. 

«Celebreremo la biodiver-
sità, l’arte degli abbinamenti 
gastronomici e le infinite pos-
sibilità offerte da un olio ex-
travergine di qualità estrema, 
lodevole. Un format innova-
tivo che crea una liason tra 

produttori, chef audaci e 
buyer per esaltare l’evoo 
all’ennesima potenza. Un 
evento di puro piacere gastro-
nomico, che ha l’obiettivo di 
esplorare le diverse sfumatu-
re, i profumi e i sapori di que-
sto straordinario prodotto», 
spiegano gli organizzatori di 
Evoofestival 2023 - Stylish 
Edition, Manuela Vigo e Vin-
cenzo Petisi, che da anni at-

traverso il più antico e presti-
gioso concorso oleario inter-
nazionale, lavorano per rilan-
ciare e far crescere la cultura 
olearia  in Italia e nel mondo. 
E che attraverso Lodo Guide 
(lodo-guide.com), una guida 
internazionale redatta in ita-
liano e in inglese alla quale 
hanno collaborato anche Oli-
viero Toscani e Iginio Massa-
ri, hanno deciso di racconta-
re i territori, le aziende, le ec-
cellenze, la storia, i profumi, 
le emozioni e la passione rac-
chiuse in una bottiglia. Oli ex-
travergine eccellenti, lodevo-
li, selezionati ed esaminati da 
una giuria mondiale. Oggi 
dalle 11.30 alle 13 al terzo pia-
no dei Magazzini del Cotone 
si svolgerà la Masterclass di 
avvicinamento all’Evoo diret-
ta da Giulio Scatolini, amba-
sciatore delle dop nel mondo. 
Durante l’appuntamento le-
zioni di assaggio dell’olio ex-
travergine di oliva, per sco-
prirne le peculiarità e le ca-
ratteristiche, per apprezzare 
le inesauribili sfumature 
dell’oro verde. A seguire la se-
rata gourmet organizzata dal 
ristorante stellato San Gior-
gio, in Viale Brigata, 69 Rosso 
e aperta al pubblico. A parti-
re dalle 20, su prenotazione, i 
partecipanti potranno degu-
stare la selezione di 3 oli d’ec-
cellenza utilizzati ed esaltati 
nei piatti di chef Samuele Di 
Murro. Per prenotazioni e in-
formazioni 3479106339. Do-

mani dalle 14 alle 15.30 i par-
tecipanti alla due giorni, po-
tranno prendere parte alla ta-
vola rotonda sui temi della re-
sponsabilità dell’ovicoltore 
nel 2024, tra rivoluzione a km 
0 e divulgazione etica, affron-
tati da Andrea di Foggia Fon-
datore di @ Zero | Remote 
Farm e dell’imprenditoria di-
gitale nel settore food con la 
pioniera Sonia Peronaci. Du-
rante il dibattito Don Giusep-
pe Venneri illustrerà «Opera 
Seme», progetto rilevante per 
il coinvolgimento dei giovani 
del sud nell’ambito del recu-
pero di beni confiscati alla cri-
minalità; l’azienda Farchioni 
presenterà «Olivicoltura eroi-
ca», progetto di sostentamen-
to e recupero di oliveti seco-
lari ed eroici su scala nazio-
nale. Al termine della giorna-
ta è prevista la cena di Gala - 
su invito - presso l’hotel Bri-
stol Palace, dove verranno 
premiati i «Volti dell’olio 
2024”» riconoscimento an-
nuale a cura di Lodo Guide. 
Fra gli chef presenti alla due 
giorni i due stellati di Genova 
Ivano Riccobono di The Cook 
e Samuele Di Murro del risto-
rante San Giorgio di Danilo 
Scala. Tra le numerose azien-
de locali, nazionali ed inter-
nazionali presenti si segnala 
in qualità di main sponsor 
Farchioni 1780, mentre come 
sponsor tecnico il panificio 
genovese bio Panedellan-
no1000.

PALAZZO GRILLO 

«A mia madre» 
la mostra 
di Yvonne 
De Rosa

■ Inaugura domani a Pa-
lazzo Grillo, a Genova (vi-
co alla Chiesa delle Vigne 
18R),  alle 18, la mostra 
fotografica di Yvonne De 
Rosa «A Mia Madre», che 
sarà visitabile - ad ingres-
so libero e gratuito - dal 7 
settembre al 29 ottobre. 
Presentata la scorsa pri-
mavera al Museo Archeo-
logico Nazionale di Napo-
li con il titolo Monumen-
to Memento, la mostra «A 
Mia Madre» fa parte del 
progetto fotografico pub-
blicato nell’omonima 
monografia edita da Ro-
berto Nicolucci Editore. Il 
lavoro di Yvonne De Ro-
sa è un viaggio nella me-
moria che, partendo dal-
la Chiesa della Scuola Mi-
litare Nunziatella di Na-
poli, racconta le testimo-
nianze dei giovani solda-
ti passati in quel luogo 
prima di andare a morire 
in guerra e che, tra quelle 
mura, hanno lasciato echi 
della loro presenza, ren-
dendoli parte di una nar-
razione che travalica i li-
miti del tempo e della sto-
ria. Attraverso la sua di-
stinta cifra stilistica che 
unisce materiale d’archi-
vio ad una personale ri-
cerca fotografica, nelle 
immagini di ex voto, car-
toline, reliquie di tombe 
e lettere, Yvonne De Rosa 
è riuscita a rievocare le 
voci di ragazzi che, in 
quei momenti di dispera-
zione, si rivolgevano alle 
proprie madri nella spe-
ranza di alleviare le pro-
prie sofferenze: «In ogni 
avversità, davanti alle più 
dure fatiche, anche quan-
do mi sembrava di im-
pazzire bastava che 
pronunziassi il tuo dolce 
nome perché riuscissi ad 
assuefarmi al duro desti-
no», scriveva alla madre 
uno dei giovani soldati 
durante la sua perma-
nenza tra quelle mura. Il 
progetto espositivo 
nell’allestimento di pri-
mo piano di Palazzo Gril-
lo composto da 49 opere 
è a cura di Giovanni Bat-
tista Martini. Sarà visita-
bile fino al 29 ottobre nel-
le seguenti giornate: gio-
vedì e venerdì, dalle 16 
alle 20; sabato e domeni-
ca, dalle 14 alle 20. In-
gresso libero.

Degustazione di olio 

SABATO E DOMENICA PROSSIMI  

La Spezia accoglie 400 appassionati di montagna 
Terza edizione del raduno nazionale di escursionismo «A ruota libera», organizzato dal Cai, anche per chi ha disabilità
■ La Spezia si appresta ad ac-
cogliere oltre 400 appassiona-
ti di montagna da tutta Italia, 
in occasione della terza edi-
zione del Raduno nazionale 
di escursionismo adattato «A 
ruota libera» del Club alpino 
italiano, in programma saba-
to 9 e domenica 10 settembre. 
Saranno due giornate all’in-
segna della montagna inclusi-
va, con le quali il Cai intende 
evidenziare come la frequen-
tazione dell’ambiente monta-
no, con le sue potenzialità nel 
contribuire al benessere dei 
singoli individui, sia possibi-
le anche per le persone con 
mobilità ridotta, grazie ad ap-
positi ausili da fuoristrada e 
ad accompagnatori opportu-
namente formati. Tra i parte-
cipanti saranno oltre 50 le 
persone con disabilità, alle 
quali si aggiungono gli ac-
compagnatori e gli interessa-
ti al tema dell’accessibilità 
nell’ambiente montano, ap-
partenenti a Sezioni Cai di di-
verse regioni italiane e ad al-
tre associazioni. «Anche 
quest’anno sosteniamo i no-
stri volontari che con impe-
gno e dedizione portano 
avanti i molti progetti di Mon-
tagnaterapia e di escursioni-
smo con ausili da fuoristrada 
nelle nostre Sezioni. Permet-
tere anche ha chi ha difficoltà 
di poter frequentare la mon-
tagna è infatti una delle prio-

rità del Club alpino italiano», 
afferma il Presidente genera-
le del Cai Antonio Montani. 
«Il raduno «A ruota libera» in-
tende rappresentare anche 
quest’anno un momento di 
incontro, di scambio di buone 
pratiche e di festa tra le tante 
realtà, interne ed esterne al 
Cai, impegnate da anni per 
rendere la montagna sempre 
più inclusiva». Sabato 9 set-
tembre, presso il Cruise Ter-
minal in Largo Fiorillo, ci sa-
rà l’accoglienza dei parteci-
panti, che nel pomeriggio vi-
siteranno la città oppure par-
teciperanno alla navigazione 

in battello nel Golfo de La 
Spezia. La sera è in program-
ma l’apericena e lo spettaco-
lo teatrale «(S)legati» di Jaco-
po Bicocchi e Mattia Fabris. 
In Piazza Europa, inoltre, sa-
ra  allestito il Villaggio degli 
sponsor con la presenza di 
aziende e associazioni.  Do-
menica 10 settembre si terrà il 
Raduno vero e proprio al Col-
le del Telegrafo, che prevede 
due escursioni. 
Le 30 persone con mobilità ri-
dotta trasportate sulle Joëlet-
te (carrozzine monoruota 
pensate per persone con di-
sabilità motoria, in grado di 

percorrere i sentieri grazie 
all’aiuto di almeno due ac-
compagnatori) saranno im-
pegnate, con i relativi equi-
paggi, in un’escursione lungo 
l’Alta Via delle Cinque Terre, 
sullo spartiacque che segna 
la divisione tra il territorio del 
Comune de La Spezia e il Co-
mune di Riomaggiore, nel 
Parco Nazionale delle Cinque 
Terre. 
Oltre alle persone accompa-
gnate con le Joëlette, parteci-
peranno anche non vedenti, 
ipovedenti e persone con al-
tre tipologie di disabilità che 
non necessitano di un ausilio 

fuoristrada. 
Lo sviluppo complessivo del 
percorso e  di 5,1 km, con 195 
metri di dislivello positivo e 
un tempo di percorrenza sti-
mato in circa due ore e mez-
za. Percorso simile, ma più 
lungo (8,1 km) per chi parte-
ciperà all’escursione con le 
handbike e i tandem Mtb. Al-
la fine delle escursioni è in 
programma l’inaugurazione 
del Punto di accesso al Parco 
delle Cinque Terre per le per-
sone con disabilità, ipoveden-
ti e non vedenti, a cui seguirà 
il pranzo sociale al Cruise Ter-
minal.

Progetto Appennino

Fondazione Garrone cerca nuovi territoriFondazione Edoardo Garrone,  da 
tempo impegnata in un’opera di 
rilancio e rivitalizzazione della 
montagna italiana, ha avviato la 
ricerca del territorio che ospiterà 
l’edizione 2024 di Progetto Ap-
pennino. Giunto alla sua quarta 
edizione, Progetto Appennino si 
basa su una formula che coniuga 
il sostegno alla nascita di nuove 
giovani imprese, attraverso l’alta 
formazione dell’incubatore Re-
StartApp, con il consolidamento 
e l’innovazione del tessuto im-
prenditoriale esistente, grazie ai 
percorsi di accelerazione Vitami-

ne in azienda e creazione di reti 
Imprese in rete, dedicati alle im-
prese locali. Strumenti concreti ed 
efficaci al servizio di strategie di 
sviluppo locale che vogliano pun-
tare sull’imprenditorialità quale 
volano di coinvolgimento e valo-
rizzazione di tutte le risorse ma-
teriali e immateriali della comu-
nità. Possono candidarsi enti pri-
vati e pubblici, costituiti in parte-
nariati guidati da una fondazione 
(bancaria, d’impresa, di famiglia 

o di comunità), che rappresentino 
specifiche aree appenniniche di 
tutta Italia e vogliano accogliere e 
sviluppare sul proprio territorio 
l’originale modello di rilancio e di 
sviluppo sostenibile degli Appen-
nini promosso da Fondazione 
Edoardo Garrone. La “call per i ter-
ritori” è disponibile online sul si-
to web www.fondazionegarro-
ne.it. Per candidarsi c’è tempo fino 
al 27 ottobre. Tra le candidature 
pervenute, Fondazione Edoardo 

Garrone selezionerà almeno due 
territori, che accederanno alla suc-
cessiva fase di confronto e di ap-
profondimento, per individuare il 
partenariato a cui assegnare l’edi-
zione annuale del Progetto. Met-
tendo a disposizione delle aree 
appenniniche competenze, rela-
zioni, risorse e strumenti pratici, 
Fondazione Edoardo Garrone con-
ferma così l’impegno per la riqua-
lificazione delle aree interne del 
nostro Paese.
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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